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Se il governo; sardo, avesse creduto 


sas 


leone al*Règ"a"Wudst'orarila' pace” sarebbe | 
conchiusa &' noti‘Sar'6bpe stito' necessario | 
di fare tre trattati. 


Un sol bi 1 i 
| Austi put ug iii ne desi Îla 
Lombardia alla Francia e questa al Pie-! 
monte cogli onerì annessi. 

La détérininàzione! di fre tre' conven> 7 
zioni in ‘iiogord8 unalaolalà statàl’'adottata' | 
in seggiito ‘della ‘protesta del’primoò plenipo- 
tenziariol‘safdo controvi seguenti:tre: punti : ,} 
1. -Ristaurazione! dei! principi ‘espulsi.o 
fuggiaschi ; vaosf tod 
- — 2eBecilamentincal spapab di accordare 
delle ri 
3. Viucolo,di promuoyere. Ja, ponfede=, 


razione. ;oi(1y R10)jI8 
— Francia ed. Austria, 
rire nel trattato quei 

i, SÌ 


dei preliminar hi; 
ta 6 Ude po 


Quo, MO 09 va ;( 
e 
DI 


goto di 
capi li 


-— è 
0Î 


i jn esecuzione , 


Og. 3808 


di Villafrancà: 
fare un ‘trattato’ sfletl pi ; 
tonzo , Afdinidt and eatofdo tratto "tt tao! 
Franci “64 !h ‘Prettiotità prof talussione i | 
questo della Lombardia, ed infine un terzo 
delle tre potenze, nel quale’ Austria vico Ì 
noscavlasvessione chéolà Franciasfa alePie-,' 

monte:delle provideo Iombatdoajecu + 1) 
* © Ma ueiedueytrattatis moi quali interviene ; 
il Piemonte, moni:si,. contiener balla, che, rit 
guardi..l’Italia. centrale, 0 la confederazione. 


Il nostro ;governo non avrebbe, potuto ) 


concedere;.vhe, si, stabilissero obblighi od 
impegni, verso le proyince dell'Italia con- 
trale che confrari, fossero al principio del- 
l'autonomia od anchi 

dessotò il prifcipio” adi*fon ‘intervento. 

La politica nazionale, itaftattà'' del’ Pie 
montò ‘8 ‘ida’8dla: 6 nori *pid' Wafiaté:'So- 
stenutà‘ om‘ più» 'motid vivacità'ed’energia 
secondò gli nomifi è ‘evcòntingenze, «essa 
ha norme regolatrici, immutabili, La forza 
morale del Piemonte risiede in questa fer- 
mezza nel difendere è propugnare la politica 
nazionale da ig deviazioni. 

Come potrebbe” midt credersi ‘oli’'8ssd ‘fosso 
per aderire_a lemperamenti, i quali, non 
sono. conformi. a’ principii, direttivi. della sua 


politica e» chei'esporrebbero lui; ad-un.,sui-;), 


cidio morale ‘è PItaliavall’ansrehia Yo) 
In domfrontà de’ capitoli preliminari” di 
Villaftanic4y la"{ottera dén'imperdtore’ Napò- 


leone contiene!” proposte “the costituistono | 


un progresso t0alé, Parma ,9 Piacenza al 
Piemonte, Peschiera e Mantova, , fortezza fe- 
derali sono due ‘concessioni; di cui non si 
disconosce l'importanza| acquistando lo stato 
una ‘posizioni’ Strategica” rilevantissima © 
cessando dd ‘ilmetio ‘sCmanido il’ Pericolo 
onde sarebbe , minacgiato -$é* Peschiera 6, 
Mantova;fossero occupate,da truppe austriar 
che. 7 in oto) 
Ma queste ‘concessioni «a prezzo di quali 
sacrifiti ion éi sarebbero fatto ll +! 
Si'chifedé ’al ‘Piemonte! il sacrificio ‘del 


ai isteftfitorio, è, qualche cos 
contrario «alla politica CI giga) ; iniperalore ;, Napolegna, 14 
svolto riella «dettera dell'imperatore Napo- | 


negioia sdotcup ib gisbastin ;0 hd 


‘’confederazione.,,, 


VIT 


ARTO ARTE II IAT n LAP 


VSC ASOTA G, | 
n UO 


Qui: 
zionialità e ne impediscano li completa sua 
esplicazione. PAGARA 

La ristaurazione proposta dell’ arciduca 
‘erdinando a Firenze;;con ampliazione di 
a che attesta nel- 
i iI LCOS] P 
tràbrdinaria. Non parrebbe che la’ sorte 
della guerra’ sia stata contraria, ai francor 
sardi? Bond stati vittoriosi» gli! austriati , 
perchè tifi loro''arciduca’ che ‘ste %è'rricove- 
rato nel Totò campo, che fu con loto'a'SÒl- 
ferino, che col loro imperatore andò a Viénfia, 


moderazione” |‘ 


dito l'anarchia: travagliasse il 
sola ha data all’Btropa gaari 
è può dala ict 


che combagiò.contro,. francesi, piemontesi.e | 


toscani abbia ‘adi.essere; ristaurato 12, Fi. 
renze ed a regger la Toscana i.e. .le. Lega- 
zioni ? Ma chi restituirà sul trono un prin- 
.gipe che le popolazioni ‘non ‘vogliono ? E 
quando diciamo popolazioni interidiamo tutte 
lè classi della società, intendiamo l’aristo- 
crazia più influente, la possidenza, la scienza, 
la‘ milizia, il' commercio red dl -.banco.,. ». 

‘* Il rimedio, anzi la guardntigia' della rî- 


staùirazione sì pretendo di trovatlà ella 


'E veramente: non, parrebbe , incredibile” 
ei il Piemonte: avesse. rai. mandare, i suoi 
Isuldati ‘per puntellare l'arciduca Ferdinando? 
Quest era il disegno che faceva il Signor 
Reiset, quando a‘ t0stri governanti‘ ‘ossett* 
yawa: che la missione del Piemonte" sem- 
bravagli fosse «quella, di ‘compiere la ristat- 
razione toscana fs, 

Ma colla confederazione potrebbe accan 
der di peggio ; potendo avvenire che-i vin 
citori di Palestro edi’ Sat‘! Martino ayes+ 


| 


‘ld ‘sua buona volontà all’Austria, e dimo- 
strarle come dal'canto.suo ‘illa si sià tra 


lasciato per dar, esecuzione a'capitoli dti” 


Villafranca; ma. che ;le..sue buone, disposi, 
zioni non possono» spingerlo: a «contrariare, 


j'woleri?, le! inclinazioni» ve gl’interessi d'I-, |! 


talia, 0'ad' agire contra‘ i»principii indifesa. 
de' quali ha fattà la' guatta. enni tnolla 


t Gulicatiabiee ed (o 


UN sOMtostRizioNe DELL'IMPRESTITO:" 


Il ministro delle-finanze., ha. posto » fine; 
alle incertezze’ ed alle :esitanze, annunciando, | 
l’aperttita ‘della sottoscrizione dell'imprestito | 
pel giorno ‘di migréblédì" prossimio»2>mo- 
vembre. rl dig 

Benchè il decreto 11 corrente autorizzasse Ì 
l'imprestito di. cento, milioni, l'alighazione 


‘quan 
‘lombarde presso la rispettiva Cassà È 
In Bolbgiti présso la. Banca delle Romague;,.i.;! 
Casà bandaria Fenzy eis n 


anché indirettamente ‘often 


sero ad accorrére nella ‘Venezia per "s0ff0- 
| Gatvi la ribellione e serbar quelle provincie 
‘l'all’Austria. 

ll Quest ipotesi; assurda non meno dell'al- 
l tra, dimostri’ impossibilità della ‘confede- 
| razione. 

I Piemonte non può accettare la ‘confe- 
dérazione, sotto, niuna. forma non, doyendo 
compromeltere l'avvenire, nazionale. 

La bandiera tricolore è ‘un simbolo. di 
nazionalità, quiatido ‘è ‘innalzata dà “governi 
schiettamente 


| 


bandiera' federale, ciascuno stato vi aggiun+ 
gerebbo fa ‘fitopria ‘divisa ‘ed’ a Venezia sì 
avrebbe T' aquila ‘ bicipità ,* per" vismeglio 
altestare che l' Italia è indipendente. 
| Gli;equiwoci ;in politica, sono stati finora 
|\causa ‘di molte| 0, gravi complicazioni.;,, poi 
dobbiamo» evitarli: e combatterli apertamente 
od enérgicamente. ‘1 ) 

Che T' imperatore Napoléone dica’ all’ Ita- 
lia: «Io mi proponeva l'indipendenza d'I- 
talia .dall’Alpi all’Adriatico, ed., ho liberata 
la Lombardia;;.ma giunto? al-Mincio. . ho, dor 
vuto ‘sospendèré pers ragioni mie |.particer 
tri ‘il'’'volo delle ‘mie ragnile »yItalianon 
può Tat”altuidà ‘obbibzione: riconoscente al- 


l’imperatoro di ciò che ha fatto," ossa at’ 


tende: al compimento. della grande impresà 
e confida nell’efficace, di lui, cooperazione. 
: Ma l'imperatore! non, vorrà» persuadere 
riall’Italia;' che essa vha otténuto la sua indi- 


| tori € nello stabilirlo $i è tenuto'tonto della” 
|’“ituaziòne' del mercatò ‘pecùniatid’è dell'in" 


| 


| 


italiani mà ‘Non ‘desta “il'risò 
il solo, pensare, che a;$, Marco sventoli ta'| 
bandiera: italiana..coll’ aquila. bicipite, Poi, 
chè se la bandiera nazionale sarebbe la, 


della rendita, mediante; pubblica soserizione, 
è di soli 4 milioni di lire, corrispondenti 


Il decreto! relativo.'alla ‘.soserizione, non. 
determina! ‘ancora ‘il prézzo» d'acquisto, Asm 
gicurasi chè possa essére ‘all'81: 

Le Condizioni sond' favorevoli ‘a’ soserit= | 


filenza ché. sopra di ‘esso esercitano le pré- 
senti. complicazioni politiche. 
}. Il governo aprendo, la, pubblica, soscri- , 
| zione per 4»milioni di,; rendita, attesta la 

\fiducia «che ripone ne’ popoli dello stato: e; 
\rdelle'‘provincio! annesse, invitati tuttì a con- 

\éorrervi: ! D) 

* Sjakiò certi che la fiducia è bene ripo- 

lista, @’cho la ‘soscrizione ‘vatrà di grande'e 

solenne manifestazione Vohe' darà ‘forzi' al 

| governo nella difesa de’ diritti della" na-* 
zione. ® 


i... Ecco.il decreto. 
ì 
iù VITTORIO! EMANUELE (11; ‘rcci’ ECC: 


i, Veduto il'dlecretò reafe'in data Wéll'{1"“del'cof- 
rente ‘tmese)' còl'‘qualé ‘il'mimistro ‘delle fihanze"! 
l'è stato autorizzato ‘a Contrarre un ‘prestito di 

} cento milioni di lire medianté l'dlienazione ‘di 

i rendite sul debito pubblico! dello ‘stato; 

È Sulla proposizione del ministro délle ‘finanze, 
| Abbiamo ordinato ed ordiniamo duanto sé. 

\ Ari. AE Gutorizzata Valienazione per mezzo | 
! ‘di pubblica sottoscrizione di "fia. fendita di 

\,quattro, milioni di ‘lire italfane (pari a franchi! * 
Art 8 ‘Ta sotioserizione Và luogo, per ac- 

| .quisto di rendite 5 0]0 coh décorrenza ‘dal 1° , 
| gentaio 1860 în aggiunta a quelle di ‘erea- 

zione 12-16 giugno 1849. 


! Zione i 


ricevono ., 


Fra 


provincie dl regno. presso, la, 
rere provincia; = 


TAPPA pen 


o dn, Milano presso la Cassa centrale e quella 


cli, Finanza ; 
ted tutti gli altri capi-lnogo vincie 


vela Firenze presso la) 
Comp. ;-0!8!!85 spartito 4 
In Livoînò presso! la Casa 
Pietro Adami e| Comp. ! 
Art. 5.'Le sottoserizioni ‘d'acquisto non po- 7 
:tranno essere minori di lire dieci di rendita ; 


nè contenérte’ frazioni di detine di lire di ren- |! 


dita, dI 13 4964 
maArt. (6. All'atto della sottoscrizione Si dovrà: 
pagare il decimo! del prezzo’ d'acquisto della 
rendita. Quésto primò versamento non! può ec- , 
cedersî." PTLIMINPA LI LI VUGLSR ZIO ULRL 

Gli altri ‘pagamenti saranno ripartiti in nove 

rate eguali, cioè: | ì 

, Secondo “decimo 'il'15 dicembre 1859. -/ 

' Terzo! decimo ‘il:15» aio 0) i 
Quarto: decimo! il 415 febbraio e 
Quinto decimo il 15 marzo 

» Sesto decimo vil 45 aprile. + 

is Settimo decimo, il 15 maggio .. 
Ottavo decìmo il 15 giùgno ‘. 

Nono” détimò il ‘15 luglio‘. 
Ultimo! decimo il'A5'‘agosto!! . 4. 

UA rt; 70 /Ai'soserittori! che; mediante 


“una sola 


dichiarazione ; | licquisteranno! una rendita:di è.» 


Li 100}! è più, serà ablbuomato ‘all'atto deli 
‘pagamento dél primo” decimo ‘am'opremiò » sub 


‘Capitale nbntiimale’ della rendita acquistata nelle 


Segueniti proporzioni *:* NI 
‘Per ‘bghi 'Uielfiarazione’ della rendita di 
Li 100jm. Sino’ L.’500jmy il: 412 0105: 

Per' ‘ogni dichiarazione della rendita» ‘di 
LL) 500}în. ‘sind"a L:43000/0001P4 0/0. 
Pet gni ’ dichiarazione’ ‘della rendita \ di 
1,000jnn. ‘od’ oltre! '124,2:0}01 Lotti 
Art; 8.'Le ‘dichiarazioni ‘di ‘sottoserizione ; 
aventi in’ calce la quitanzà!‘del pagamentodel: 


Li 


al capitale: nominale. di 80 milioni, } primb' decimo, saranno cambiate dopo il dhiu:t 


2681 stdotto 28 {bbs agino Tg ie 


bancaria: David. 


|) 
Ut 


dimento’ della ‘sottoscrizione con Titoli interi: | |! 
Mali nominativi, è questi‘ Titoli saranno com- 


mutati in corrispondenti ' cedole del debito pub- 
Blico al portatore, ‘tostochè' stirà ‘stato eseguito | 
il pagamento dell’ ultimo decimo.‘ 


» 


VI Titoli interinali sovradetti - saranno ‘distinti ‘11° 
Nelle ‘seguenti: ‘serie’, ‘giusta''la‘ domanda ‘che 


dovr farsene ella dichiarazione di ‘sottoseri- | 


Titolo da'L.'‘ 40 di ‘rendita | - 
id #‘Ga 99° 50999 0 e 
nivig! da'’e100°" 
id da » 500 |» 
id.' da ‘1000 ©» ngi 
Le quitanze 


v 


di versamento ' del‘ secondo de- > 


dimo è' dei successiviy saraniio apposte, sugli‘ 
tolnr-nan0) 


Stessi Titoli ‘interinali. Gigi: 
Art, 9: Dopo ‘il ritiramento dei Titoli interi» 


hali si ‘potrà ‘nticipare il pagamento del se". 


'’‘condo Wecimo rion che di' quelli sticcessivi; sul: 
| decimo d Suî décimé ‘anticipati surà tenuto conto! 
''‘dell'intéfésse ‘alla ‘ragione’ del'4'4,2/0)0ul- 
} l’arino) quale verità ‘regolato’ ed' abbuomato al |! 


l’ atto dél ‘versamento. It 
Aft.710 Nel caso ‘che ‘ammontare delle 
rendite, Ui cui sarà’ chiesto l'acquisto nella sot- | 
toscrizione;, superi i 4 tailioni' menzionati al- 
Part! 1 del presente; gard ‘in’ facoltà del ini» 
stro' delle” finanze ‘di aggiungere a ‘questi Ami 

lioni' altra ‘rendita’’sino ‘alla ‘ concorrenza di 2 


' milioni. 


Occòrtentio riduzione , ‘sarà questa'‘operata 
proporzionalmente : 138 
In primò Tuògé ‘sulle sottostrizioni fatte dopo 
il quintò giorho'; Gi SPALATO 

In secondo 
nei primi cinque giorni. 
Ml premio sulle dichiarazioni, di cui all'art. - 


luogo sulle sottostrizioni fatte i 


TSO] 


x xi 


fi $ î 
pendenza, restando la ‘Venezia soggetta at Apt! 3° I prezzo dell'acquisto delle mento” 
l’Austria, 0 ‘che T'ottiéna, coù miia”confede” | vate rendite sarà stabilito con decreto del mi-. 
razione, Ja, quale accrescerebbe gl'influssi | nistro, dellé finanze. 


austriaci; e (farebbe ,guarentire, jall’ Austria i! 


‘7, che fossero 'Coniprésé nella Piddzione , sarà 
bensì minténuto nella” proporzione: in quell’ar- 

* ficolo previsui, ‘ma ‘tie sarà stabilito l'ammon- 
tare Sul’ capitale nominale della ‘tendità’ ri-' 

dotta. ; vInt RaRT I 


suo progratimà politico, 1 'Bagriticio "della 
sua autorità, morale, il sacrilicio del suo 
AvvenÌma:p 4 vò sil nanido 


Arti 4 Lb Sottoscrizioni resterantio aperte’ 


I} Piemonte non: può. partecipare. nè am: 
mettere una combihazione;cla quale avrebbe 


per risultato ‘di ‘condatinate’ l'Italia all'im-: 


mobilità ‘6 perpetuare la' sighbria "atistriaca 
sulla Venezia., Esso, rispetta i trattati, ma 


non ,può inò, dee ;soltascriver Irattati ed a- 
derire 1a: pattischei-tornino dannosi. alla na, 


suoi possedimenti dagli altri.skati: italiavi, 
è sopratutto: dal'-Piemente. 


Proporre al'Piemonte di èntr are «in una 


confederazione siffatta, © richieclergli di ri+ 
nunciare alla sua politica nazio nale‘ di li- | 


bertà ed ordine è tutt'uno. Qu.ell'inluenza 


ljche è stata tanto utile, che so la ha impe; 


} dal giorno 2 novembre 1859 sino al' giorno 9g 
! dello stesso mese inclusivamente, ea] 
Le relative dichiarazioni saranno ricevute : 
i In Torino è Genova presso la Banca Nazio- 
i nale; ; ‘ 
In Ciamberi ed, Annecy presso la Banca di 
Savoia; Papnirze: 
In tutti gli «altri —capi-luogo . delle antiche 


| 
i 


Art. {4 In'taso' di*ritardo ' nel pagamento | 


| dei decîmi, sarà‘ dovuto’ al'' tesoro! l’interesse in 


ragione del 5 0}0 all'anno & “partite ‘dll’ oté 
' favo giorno dopo la scadenza d’ogni decimo.!! > 
Trascorso un'mese, a partire dal'giòrno 
scaderiza ‘di ciascun decimo $ sénzà ‘che ‘siasene 
effettàato Îl pagamento, il' ministro delle finanze 


» 


potrà far vendere, col mezzo di un agente di gnuolo 


‘ cambio, il relativo Titolo interinale , prevalen- 


dosi “delle somme ‘già versate in'conto per sup- | pregandolo di informarne quello di S. M. cat- 
plire tanto' alla differenza che fosse' per risul- | tolica, che il governo inglese riteneva aver Ja 


il prezzo ottenuto dalla vendita e quello 
$ per la sottoscrizione, quanto alle spese 
| Felative alla vendita medesima, 
Ordiniamo ‘che -il: presente. decreto, munito 
del sigillo dello ‘stato, sia ‘inserto’ nella raccolta 
degli atti del goverito,. mandandoa chiunque 
spetti di osservarlo. e. di»farlo. osservare. 
Dat. a Torino addì 28 ottobre 1859. 
VITTORIO EMANUELE 
OyTANA. 


— FRANCIA E SPAGNA * 


Richiamiamo l’attenzione dei: nostri. lettori I 


sull’articolo seguente «del Daily News, in occa- 
sione del quale, come apprendemmo ieri dal tele- 
grafo, il:governo francese; con'una.nota comu- 
nicata ai giornali, nega qualunque cooperazione 
della Francia colla. Spagna nella. guerra contro 
il Maroceo.us: ,; è), 

Dimostrato! prima. ;Ja..salutare influenza che i 
consigli del governo francese possono aver a- 
vuto sulle deliberazioni. di, Napoli e Roma, ri- 
guardo.all’intervento'? armato, nell’Italia..;cen- 
trale; deplorata la incerta -politisa seguita nel 
rimanente degli affari italiani, incertezza che 
il giornale, inglese; vorrebbe attribuire alle . op- 
poste influenze dei ministri imperiali;. affermato 
unico partito possibile ad assicurare la libertà 
e l’indipendenza d’Italia, essere la': formazione 
di un forte regno subalpitb ‘sotto ilsolo Revi- 
taliano, continua: Di 

« Hawvi anché un altrò \ifgente bisogno déi 
tempi, che Wimperatore vorrà ‘riconoscere, ‘sé 
comprende realmente l'epoca nostra. Il mondo 
ha bisogno di pace. Interessi che .si. connet- 
tono alla sussistenza;ndi..milioni . di persone, 
sono turbati e messi in pericolo, da cagioni, 
che a' Luigi Napoleone devono essere ben note, 
e che; nell'opinione del, mondo, egli ha il, po- 
tere dil allontanare.: Si sono firmati trattati, e 
si dice conchiusa la pace; ma; i. volti. delle 
genti mon;danno segno di. gioia, Mentre coloro 
ì cui interessi) sono;; implicati nella pacifica. 
zione, nes considerano, con apprensione ‘i prov- 
vedimenti, .il; restodelimondo osserva . con 
diffidenza: una; irrequietudine.. che spinge a 
nuove imprese guerresche; ; Perchè è ora, Ja 
Spagna sîncoraggiata da Francia: a respingere 
un ultimatum dopo un altro,.ed imprendere una 
guerra; ila quale non cha altro scopo che quello 
di far noto al mondo che la ‘regina Isabella ha 
navi e. soldati che le,avanzano ? Il telegrafo ci 
informa. che'il, ministro. francese. della guerra 
mette: a disposizione .degli;.spagnuoli. materiali 
da guerra, e che il, ministro:delle finanze deve 
aiutarli di. danaro,  Niuno impugna il perfetto 
diritto che, ha la Francia di agire in tal. modo; 
ma niuno ‘vorrà affermare. esser questa una 
prova di desiderare il mantenimento della pace 
in Europa. Inoltre, noi intendiamo;che si fanno 
armamenti su una,grande: scala, malgrado re- 
centi annuncii della loro.riduzione. Viaggiatori 
arrivati da Cherburgo parlano di vagoni, i 
quali giungono colà giornalmente carichi di 
cartuccie e munizioni, da guerra, e delle .cen- 
tinaia di cannoni rigati, che devono essere col- 
locati intorno a quel porto. È giusto che si 
faccia, .conoscere all’imperatore dei francesi la 
impressione che. questi ed. altri fatti consimili 
cagionano nel mondo. A nome di lui le cose 
sono;,ora ridolte ad nn, punto, che presto di- 
venterà intollerabile, Uomini e nazioni possono 
di quando in quando darsi Ja briga di far una 
rivoluzione o dar una battaglia, ma. se queste 
cose diventano, la regola, possiamo. star, ; certi 
che presto.,0. tardi sorgerà un'opposizione con- 
tro i loro. autori. Luigi; Napoleone cagiona ora 
nell'Europa, precisamente, quello stato di an- 
sietà e; d’incertezza, dal. quale egli fu. chia- 

« mato.a liberare Ja Francia. Si deve porre un 
termine a tale stato di cose e lo si porrà, Se 
l’imperatore possiede ancora . il buon senso; 
del quale egli ha spesso dato prove, egli coi 
proprii atti, farà risorgere Ja confidenza e ri. 
concilierà Ja sua gloria colla pace ed il benes- 
sere, del mondo, » 


li, 
SPAGNA. E MAROCCO. 

Leggiamo nel Times l'articolo seguente: 

«In.relazione alle difficoltà che si dicono esi- 
stere trafil.,nostro: ministero degli esteri, e la 
corte di Spagna riguardo all'occupazione di 
Tangeri per parte delle truppe spagnuole , la 
nostra-attenzione cadde sui paragrafi seguenti, 
che, comparvero. nel Gibraltar Chronicle del 3 
ottobre: 

.6.La più importante notizia che possiamo ri- 
cavare dai giornali di Madrid, del 28 settembre, 
è un, dispaccio telegrafico da. Londra del giorno 
precedente , trasmesso dall’ambasciatore spa- 


Spagna innegabile diritto ad ottenere dall’im- 


peratore del Marocco la soddisfazione che essa. 

credesse più conveniente per le offese ricevute, 

e di occupare, benchè solo temporariamente, 
..Tangeri, o qualunque altra piazza della costa 
«africana che essa credesse opportuna ad otte- 
\.nere lo scopo. Il gabinetto britannico aggiun- 
| geva anche che si sarebbero mandate istruzioni 


Val console ‘inglese di Tangeri; ad ordinargli di 


{ far bene comprendere, al governo del Marocco, 
{che egli non doveva fare alcun conto sull’ap- 
poggio della Granbrettagna, la quale. ayeva giu- 
dicato. lo stato degli ‘affari. cn ret- 
| titudine che appare dà sì risoluta dii zione.» 
Un corrispondente ‘mercantile; chiamando la 
| nostra attenzione su queste linee; annuncia « che 
+ esse. crearono | sì grande inquietudine ‘in tutti 
! coloro che sono impegnati nel commercio del 
' Mediterraneo, che una società commerciale dei 
{ distretti manifatturieri , risolse di ‘indirizzare 
'.una. nota al ministero degli esteri, per doman- 
dare se fosse vero l’esposto, è la risposta avuta 
‘ si fa, cha'‘il ‘governo vera impegnato in una 
‘ corrispondenza colla Spagna su quell’argomento, 
enon poteva fare alcuna comunicazione fino 
vavche quella non, fosse terminata. » 


_————r 
SITUAZIONE DELL’ AUSTRIA 


Intorno, alla crisi ministeriale in Austria ed 
i al licenziamento del conte Grinne , leggiamo 
in una corrispondenza da Vienna nél Bund: 
'.° « Noi cî troviamo ‘ancora in ‘crisi ‘ministe» 
‘’fiale !’Sonò appena scorsi due mesi dacchè si 
; fondavano' le più belle speranze sull’ ingresso 
j del barone Hibner.nel gabinetto, e già lo ve- 
» diamo allontanarsene, senza che si faccia in al- 
{tra missione impiego delle di lui facoltà. 
Quando, nel 22 agosto; venne costituito il ga- 
| binetto,, la, Gazzetta. austriaca assicurò con tutta 
serietà che un tal fatto « pesava quanto il 
; Mondo ‘»‘ e ‘la ‘buona: gazzetta con tale -rimar- 
; chevole espressione aveva sciolto due problemi 
scientifici ad un! tempo; uno politico. ed. uno 
di scienze naturali, giacchè: si sa che i natu- 
» ralisti hanno lungamente tentato di determi- 
s\nare il peso, del nostro pianeta , senza essere 
; giunti ad un. risultato. Quanto peserà ora il 
« Titiro di Hùbner e la ‘sostituzione di lui fatta 
Î col barone Thierry nel'ministero della polizia? 
A quanto sì dice, cagione di questo cangia- 
mento di ‘persone deve essére stato l’affare ul- 
timamente reso noto:al pubblico ;,. del prestito 
nazionale, avendo il sig. Hibner altamente dis- 
approvato l’ aumento | di 444. milioni futto se- 
gretamente al. debito dello stato. Il ministro 
delle, finanze, rimane però, come prima; in 
ufficio, non trovandosi in tutto l’impero chi 
voglia accettare la brutta eredità. ]l signor di 
Bruck è in ogni modo un finanziere di garbo, 
e non si assoggettò che con grande ripugnanza 
alla frode, che'‘pòs® in allarme il’ mondo in- 
tero ; si disse che l'arciduca Guglielmo, che è 
molto legato coll’ imperatore, abbia , durante 
la guerra. d’ Itàlia |; ordinato egli stesso alla 
stamperia imperiale 1’ impressione delle obbli- 
gazioni, ‘e che solo dopo che l’imperatore ebbe 
ripetutamente dichiarato. di esser pronto a co- 
prire colla propria, responsabilità personale una 
simile operazione contemplata dalle leggi cri- 
minali, il ministro delle finanze siasi risolto a 
negoziare alla borsa quelle obbligazioni. Senza 
una tale operazione, l’armata austriaca in Ita- 
lia sarebbe. fino dal: primo /mese rimasta sprov- 
vista di ogni mezzo, di sussistenza. Le perdite 
che in tale. occasione furono sopportate dalla 
cassa dello stato, possono calcolarsi a circa 50 
milioni di fiorini (125 milioni di franchi) poi- 
chè la emissione del prestito nazionale si fece 
al corso. di 95, e la vendita di quei 41411 mi- 
lioni dì fiorini al di.là del conto, deve essersì 
fatta a 45 o 50 per ogni 400 fiorini. 

« Col barone Hibner partono contemporanea. 
mente due aiutanti dell’imperatore ; il conte 
Griane ed il barone Kellner. Jl nome del pri- | 
mo è stato pronunciato molte volte negli ultimi | 
anni e per l’Austria suonalo stesso come quello di 
Hassenpflug per lo sventurato elettorato. Grimne 
hacomuni con quel ministro di un piccolo stato 
tutte, le particolarità del carattere e del par- : 
tito politico; il suo posto eminente giovò Straor- ! 
dinariamente aì suoi fini privati. Siccome Gyu- | 
lai era cognato dell’aiutante imperiale, l'ar-! 
mata austriaca in Italia fu data in preda alla 
più spaventosa corruzione, e la storia dell’im- ' 
pero venne arricchita di una nuova partie hon- 
teuse. Tutti i cugini e compari del possente | 
conte Griinne furono elevati di balzo ai più alli 
onori, spesso senza che essi medesimi avessero 
sentore dei meriti, ai quali dovevano il loro 
avanzamento. Grùnne ha ora ricevuto una sine 
cura come grande scudiere dell’ imperatore, Ja 


in quella capitale, nel quale ‘annuncia | 
‘ che il governo britannico gli.aveva manifestato, 


i rare alcun danno. 


qual ‘cosa però può lasciare il dubbio , se l’in- 
fluenza da lui finora esercitata sul monarca sia 
di fatto distratta. Giacchè il conte Griinne ap- 
partiene anche alla mumerosa classe dei favo: 
riti della arciduchessa Sofia, la quale ricompensò 
gli antichi servigi di predilezione del generale 
oltramontano colla sua particolare confidenza, 
e negli ultimi anni, quando amendue ‘erano 
divenuti già vecchi, se ne servi quale organo 
delle sue viste presso l’imperiale figlinolo. » 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Consiglio de’ ministri. Teri mattina 
S. M. il Re ha presieduto il consigliò dei mi 
nistri. 

Ministero. Con' decreto in data del 27 
corrente S. M. il Re, sulla proposta di S.. E. 
il presidente del consiglio dei ministri, si com- 
piaceva incaricare il cav. Rattazzi, ministro 
dell’interno; di reggere il ministero di grazia 
e giustizia. 

Ordinamento comunale e pro- 
vinelale. La Gazzetta Piemontese d’oggì pub- 
blica la Relazione del: ministro dell’interno a 
S. M. il Re, sulla nuova legge: dell’ ordina- 
mènto comunale e provinciale. 

La legge sarà pubblicata nel foglio succes: 
sivo. x 
La Relazione espone con molta nitidezza ‘ e 
con molto ordine i principiì che informano ‘la 
nuova legge, una delle più liberali d’Europa. 

La daremo nel foglio prossimo. 

Avviso. Con effetto dal 4 novembre pros- 
simo alle corrispondenze scambiate colla’ To: 
scana, Parma, Modena e le Romagne verranno 
estese in ogni loro parte le stesse tariffe ‘sta- 
bilite pet quelle dell'interno dello: stato, 

Dalla direzione generale delle. poste addì 30; | 
ottobre 14859. | 
Nuove visite di sovrani. Si a 
spettano. ancora in Nizza la regina di Dani- | 
warca , il principe e la principessa di Oldem- 
bourg, il duca di Holstein e il'granduca Ni- 
cola, figlio di S. A, I. la granduchessa di Lei- 

chtemberg. 

Si dice che S, M, la regina d'Olanda non sì | 
fermerà quivi che pochi. giorni. | 

È erronea la voce corsa che ella aspetti in! 
Nizza il di lei padre S. M. ìl re di Wiirtem- 
berg. (Nizzardo) | 

I feriti e lo termo di Valdiori. | 
— Il dottore Giovanni. Garelli, | medico: pri-,i 
mario delle terme. di Valdieri, ha pubblicato ; 
una relazione delle principali cure fatte in 
quello stabilimento ai feriti franco-sardi, ‘la 
quale, come sono sempre i suoi lavori, si di- I 
stingue per diligente esattezza ‘e' per merito, | 
pratico. Egli l’ha indirizzata a Si M., che con, 
amorevole. sollecitudine soleva tenersi infor- | 
mata dei risultamenti di quelle cure, | 

Chi legge attentamente i preziosi ragguagli 
di questa relazione, vi trova molti dati impor- 
tantissimi a convincersi della utilità delle cure 
termali’nelle malattie locali consecutive’ a fe-| 
rite. 

Turbine. — Fiume, 24 ottobre. lersera alle , 
ore 6, infuriava per brevi istanti sulla nostra ' 
città un, turbine  yeementissimo (biscia-bova) 
con la direzione da sud-ovest a nord-est, dan- ‘ 
neggiando nel suo passaggio varie case sul: 
corso, in piazza Urmeny ed in Fiu.nara, ed'in ! 
particolare ‘il molino a vapore, e l'officina del 
gas, sicchè ‘la straordinaria pressione cagionata | 
sul gasometro,. estinse d’improvviso tutti i fa- 
nali ed i beccucci della città. Anche il tetto | 
del civico teatro ne riportò danni talî da ne- 
cessitare la sospensione dell’annunziato tratte- * 
nimento drammatico. — Il passeggio dello Sco-! 
glietto ebbe atterrati 26 grandissimi ‘annosi | 
pioppi,- ed. al nuovo: fabbricato. della cartiera,|; 
venne tolta: pressochè la. metà del tetto,; Fra i ; 
navigli ancorati in porto non sì ebbe a deplo- ‘ 
(Eco di Fiume)” 

Naufragio del Royal Charter. Tro- | 
viamo nel Daily News i seguenti dettagli sulla ! 
burrasca che cagionò il' naufragio del Roy 
Charter ‘già ‘annunciato dal telegrafo: | 

c Il pubblico intenderà questa mattina,; con! 
dolore straziante, che il magnifico. bastimento 
il Royal Charter è perito intieramente ieri nella 
baia di Muffa Red Whar presso Bangor. La'| 
triste. notizia, giunta qui la notte scorsa, fu! 
concisa, ma abbiamo pur troppo motivo di cre- ! 
derla vera. Si ‘dice che di oltre ‘400 persone 


i che erano a bordo, solo dieci abbiansi potuto 


salvare. Si ha invero qualche speranza che in! 
ciò siavi della esagerazione, ma in ogni caso 

è a.temersi che la perdita di vite umane sia 

stata immensa. Si credeva che il Royal Charter 

avesse a bordo mezzo milione di sterline in 

oro. 


€ L’oro sarà facilmente ricuperato, ma non 
così avverrà pur troppo delle povere vittime. 
Non sì sa .quando. sia avvenuto il disastro , 
perchè il telegrafo non funzionava più , e la 
burrasca fu ieri sì terribile lungo la costa, che 
la via ferrata di Charter e Birkenhead fu rotta 
in due punti. Era stato portato via dalle onde 
nu terrapieno tra Conwag e Kolyhead, e si- 
milmente un dodici braccia della via presso 
Rhyl, oltre 100 braccia danneggiati. I passag- 
gieri dovettero camminare per due miglia nel 
primo luogo, e mezzo miglio nel secondo, per 
arrivare ai convogli che li aspettavano: all’al- 
tra estremità della interruzione. A Pennmaen- 
mawr venti cadaveri erano stati dalle onde 
gettati sulla spiaggia. La baia nella quale av 
venne Ja catastrofe è posta due! ‘0! ‘tre miglia 
all’occidente di Puffin Island in Anglesea, e 
sei o sette miglia al nordovest ‘di Beaumaris. 
Vi è un bassofondo” sabbioso per ‘il’ tratto div: 


varie miglia, ‘con promontori: a ciascuna delle 
estremità della baia,. Il paese all’intorno è sel, 
Vaggio e sono pochissime le ‘abitazioni, » 


NOTIZIE POL 


n thildtt de 


ITICHE 


Allorchè, ad uno stato qualsiasi è annua; 
ziato un, prestito. di qualche importanza , 
coloro .chs intendono a speculazioni , di 
Borsa, cercano ‘spargere voci, a cui il pub- 
blico, non bene infurmato; ‘suol: dare valore 
che non hanno. 

Traendo profitto da ‘che i' pattî della pate 
di Zurigo, ritardata di qualche giorno, pér 
cagione del decesso del' primo plenipoten- ' 
ziario austriaco, non sono ancora ufficiale 
mente pubblicati, si fa sospellare che pet 
quella pace il nostro Erario possa essero 
aggravato di obblighi, che Jo costringano 
a nuovi imprestiti, ciò che renderebbe peg- . 


| giori le condizioni dei sottoscrittori al nuovo 


imprestito; 
Nulla di più erroneo. 
Sappiamo da buona fonte!; @ possiamo 
assicurare i nostri:lettori; ‘che vil nostro 
governo non'‘avrà‘da pagare ‘alcuna’ som- 


ma all'Austria nè da sborsare alcun valore 


in moneta contante per: effettò ‘della paco 
di Zurigo, nò all'Austria 'nè ‘d'altri. 
Qualunque siano per éssere'le condizioni 
del trattato tra'duo impératoti, egli è certo 
che ad ogni carico che il nostro stato avrà 
a sopportare, verrà soddisfatto per ìîntero 
con litoli di credito. fp ig 
Ciò basta, a. provare cha ,. per. questo 
verso, non sarà. certamente .il governo Sar- 
do necsssitato a contrarre unmnovo debito. 


AC ATO 
( Corrispondenza particolare dell'OpinioNE) 


Rimini, 29 ottobre. 

Ieri nelle ore antimeridiane si presentò in 
vista di Cattolica, Riccione ecc., un vapore da 
guerra napoletano che in tuttà la mattinità 
non fece che girare avanti etl'indietro în quelle 
acque; fu visto poi prendere ‘la’ direzione di 
Rimini. Giunse infatti verso. serà in. vista:di 
questo porto lo stesso vapore, .è quantunque 
non sia stata. qui, prevenuta alcuna. autorità 
civile o militare dai posti avanzati, in un mo- ‘ 
mento si sparse la vocee la spiaggia era gre- 
mita di gente: Ad un tiro di cannone dal porto 
si vide calare ‘unà lancia sulla quale fu poi 
visto scendere un uffiziale ‘ed 18 ‘marinai che 
vogarono verso. il porto. Disceso a terra, l’uf- 
fiziale domandò del console 5) quale aveva e- 
gli ordine. di parlare e consegnare dispacci. Lo 
si mandò a chiamare. 

In questo frattempo lo si vòlle far ‘parlare, 
ma ben poco se ne potè sapere. Domandòd se 
avrebbe potuto, ritoraare per far provviste. Gli 


| si rispose naturalmente ‘che ne vera padronis- 


simo. Un bell’umore lo; persuase che.nelle Ca- 
labrie; v'era generale rivoluzione. Il cattivo ef- 
fetto prodotto da questa notizia fu tale che la- 
sciò credere di averla bevuta. Arrivò il console, 
e prima ch'egli si potesse trovare alla presenza 
dell’ufficiale, gli fu chiesto chi era e quale la 
qualità sua. Si disse ‘console napoletàno presso 
la S. sede; perciò non essendo; ancora ricono- 
sciuto dal governo delle Romagne:e non mu- 
nito di relativo exequatur, fu mandato a spasso, 
facendo sentire all’ ufficiale napoletano che il 
console non si era ritrovato. Indifferente affatto, 
questi si accomiatò è tornò alla sua ‘lancia. 
Appena scostato' dalla ‘riva ‘del canale smigliaia 


tenuti in quelle -orrende...prigioni. pa- 


di voci si misero a gridare Viva Itelia unita! | giornale fraricose sì pasce d’una finzione quasi | furono 


Viva Vittorio. Emanuele! ai ‘quali evviva 1’ uffi- | costituzionale che non' crediamo sussistere per | recchi mesi, per ordine di Crenneville,, e.si | occasione venne consecrata una chiesa, do ita 
ciale non. rispose. nemmen levandosi il cap- | nessun conto ) avrebbe attestato al signor duca | crede che alcuni di essi vi rimangano ancora. | agli sforzi di monsignor Lefebvre vescovo 


pello. 

Posso assicurare che non un fischio, non una 
parola che suonasse insulto fu profferita da al- 
cuno in mezzo a tanta moltitudine, sia al suo 
arrivo che al suo allontanarsi. Solo gli evviva 


di Gramont delle’ disposizioni: che autorizze» 
rebbero le più sode speranze. . ì 

< Se, come abbiamo motivo di credere , 
questo cambiamento di politica è vero, una 
delle più gravi difficoltà che presenta la qui- 
stione.d’ Italia si troverebbe ben vicina ad es- 


Basti. questo intorno alla duchessa. di » Parma 
ed al nuovo aiutante di campo di Francesco 
Giuseppe. 

€ Si dice che Crenneville sia originario del 
Belgio. » 4 


Isauropolis , e per ja prima volta vi si celebrò È 
il divino ufficio. La costruzione della chi 5 
produsse uma grande impressione sugl’indigeni, | — 
tanto più che è una prova evidente chei fran- ©‘ 
cesi intendono di stabilirsi permanentemente 


(gia 


sì prolungarono e si ‘ripeterono fino a tanto 
‘. che si suppose ch’egli-non avrebbe più ‘potuto 
udirli. Intanto egli ha-visto ‘e. potrà. ,riferiré 
che la città è piena'zeppa: di truppa, perchè 
frammisti- ai cittadini e sul. molo e lungo la 
spiaggia si. trovavano colà quasi. tutti i soldati 
della brigata qui stanziata; perchè ciò accadde 
nelle ore.in cui il soldato è libero e fuori di 
caserma. 


rara pubblicava il seguente manifesto: 
REGNANDO;S. M. VITTORIO EMANUELE 


Ferraresi 
Onorato della fiducia; del. governo, io vengo 
tra voi recandovi. il tributo, della mia stima ‘e 
del mio affetton. 6» K | 

Nell’accettare il. grave. incarico, di. reggere 
questa nobile, provincia, ho fatto assegnamento 
sul vostro patriottismo, sul vostro concorso be- 
nevolo. Nella speranza, di meritarlo,. questo 
concorso, io lo. invoco da tutte le classi. dei 
cittadini.che tutte possono. e debbono. contri- 
buire al, bene; comune,, alia..grand’opera. del 
comune riscatto. 

Stringetevi al governo che assunse. l’ufficio 
di attuare.i,voti del paese, e che non mancherà 
al compito suo. Nostro ‘precipuo scopo sia di 
mettere in valore tutte le forze vive del paese; 
per l’intentò. nazionale, per.}a. maggiore utilità 
di questa. medesima. contrada. | 

Quanto a, me,..saldo. nel proposito. di ass 
dare la concordia, principio del nostro ordine 
e della mostra: tranquillità, ‘meraviglia’ all’Eu- 
ropa, ruina ai nostri nemici, îo rispetterò tutte 
le opinioni, ma senza indifferenza , nè ‘debo- 
lezza. 

Per quanto mi bastino le forze procaccierò, 
col soccorso. dei: vostri lumi, che l’amministra- 
zione della cosa pubblica corra ferma. e giusta, 
Ma sopra ogni cosa’ avrò a cuore. mantenere 
e crescere se è ‘possibile in voj:il sacro-fuoco 
della carità della patria; di quella effettiva ca- 
rità, che sg nz strepito, (Sanza, spayalderia, | sa 
tradursi al bisogno rei * grandi” sacrifici onde 
un popolo merita Ja libertà e (l’ indipendenza 
insieme con la fama dei: secoli futuri, 

Tale è il pensiero del governo, 

La nostra sorte è tuttavia) indecisaz.sta però 
nelle nostre: mani. Un ‘inconcusso;;;wolere, | un 
forte carattere morale avvalorati dalla, maggior 
copia possibile delle, armi. nazionali e, rego- 
lari, sono il cardine della nostra salvezza. 

La giustizia delle potenze, la benevolenza 
dell’imperatore Napoleone III, il patrocinio ef- 
ficacissimo del nostro Re leale e magnanimo, 
ci assicurano del trionfo della nostra ' causa. 
Ma usuftuttiamo, non facciamo getto di) un 
tempo prezioso di cuì avremo a rendere ben 
stretto conto all'Italia, ed alle generazioni che 
seguiranno. 

Ferraresì i 

I voti dell’assemblea delle‘ Romagne futono 
solenni. Espressione fedele della ‘volontà | del 
prese; essi ci hanno tracciata una sola via; quella 
dil nostro ‘bene, e»più ancora del'nostro èno- 
ri. Ricordatevi: quanto sia:vera, come.che fcrse 
severa, Ja: sentenza: chela. libertà ;è dei ‘popoli 
cle la. sanno veramente, meritare. 

Viva b'Italia.- Viva il Rel 

Ferrara; 25 ottobre. 1859. 

L'Intendente. Luior Tanant. 
a Leggesi nella Gazzetta di Parma: 

« Nel comune di Coli., piccola terra delle 
cdline piacentine in vicinanza di' Bobbio, al- 
cmi individui colpiti da mandato di cattura, 
oposero viva resistenza mano armata contro 
i iRsearabinierit Gli abitanti di Peli, frazione 
di quel. comune, eccitati specialmente dal! par- 
rao che fece suonara stormo, si sollev:1rono, 
e rel conflitto rimase vittima un contiadino. 
Fi tosto spedito un rinforzo di carabiniéri © 
disoldati, ma tutto era già rientrato mell’or- 
die. 1 colpevoli sono a quest'ora nelle ‘mani 
dela giustizia. » 


seggesi nella Putrie : 

Si assicura , in base ad una fonte legna 
difede , che Je resisténze ‘opposte (dalla | corte 
di Roma alle domande di riforma prese ntate 
dala Francia come una delle conseguenz » dei 
prliminari di Villafranca, e come una delle 
bai del futuro congresso, sarebbero attualm rente 
co:siderate, siccome più deboli: 

Il sovrano pontefice, mettendo final rente 
le s12 inspirazioni personali .al dissopra dei 
ciecii consigli del cardinale Antonelli (@ qui il 


Il nuove .intendente, della. provincia di. Fer-: 


sere appianata. 


« Noi ci domandiamo allora quale: sarebbe 


la ‘situazione di questi poco abili amici del pa- 
pato‘ che Hanno ‘proclamato e proclamano ‘an- 
cora con uno zelo tantò ‘deplorabilè l’impossi- 
bilità pel santo. padre {di accordare delle ri- 
forméso, 


vet 
LoIndepondente belge, presentendo questa no- 


tizia, dice che se fossefvera costituirebbe un 
bel trionfo per la diplomazia francese, ma essa 
teme che, se il trionfo fu riportato;, esso sia 
più apparente che reale. 


— I-giornali di Madrid del 24 annunciano 
dhié 1° entusiasmo creato "alla dichiarazione di 


guerra al Marocco fatta alle camere era sì grande 
che un 'ex-comandante ‘d’ un battaglione della 
guardia nazionale s’erà recato dal ‘presidente 


del consiglio a chiedere il permesso di levare 
un corpo di volontari, e sì aggiungeva che il 
ministro aveva risposto essere il governo di- 
sposto a concederlo. 

L'esercito che deve agire contro il Marocco 
è stato formato in cinque divisioni, una sotto 
il generale Echague di tre brigate, la seconda 
sotto il generale Zabala di quattro, la terza 
pure di quattro sotto.il generale Ros de Olano, 
la quarta di tre col generale Prim, e la quinta 
di due brigate di cavalleria sotto il. generale 
Galiano:*L'artiglieria che -partirà colla, spedi- 
zione si stabili ‘definitivamente in 68 pezzi. Il 
maresciallo 0"Donnel, comandante in capo della 
spedizione, dovea partire da ‘Madrid’ ‘tra nove 
o dieci giorni ; si dice chevegli avrà il potere 


di far promozioni (a sua voglia, fino al grado® 


di celonnello. 

—.1l principe Enrico dei Paesi Bassì aprì il 
25.la:sessione legislativa degli stati del gran- 
ducato di Lussemburgo. L'indirizzo fatto in tale 
occasione dimostra che era avvenuta una _ri- 
conciliazione tra il governo e l’opposizione,co- 
stituzionale, Avendovil governo, rinunciato. al 
suo diritto di nominare il presidente dell’as- 
semblea, era stato eletto a questo ufficio il ba- 
rone di Tornaco con 16 voti contro 6, i quali 
furòno dati ‘all’antecedente presidente sig. Wel- 
lenstein. 

Scrivono da Parigi al Bund: 

€ Continuano Ye voci di ‘una’ crisi  ministe- 
riale a Londra, quantunque non' si ‘possa spie- 
gare come essa possa accadere. La pubblica o- 
pinione appoggerebbe; qualunque fosse il mi- 
nistero, le tendenze presenti. di lord John Rus- 
sell. D'altronde l'Inghilterra, nell’attuale com- 
posizione de’suoi partiti, non è tanto ricca in 
domini di ‘stato per cangiare i ministri ad ogni 
impulso che venga dalla Francia. Se la Fran- 
cia non si) accontenta nè; dei tories, nè dei 
whigs, sarebbe. necessario servirla con un mi- 
nistero di cattolici irlandesi o con und di a- 
mici della pace mancesteriani, per tenerla di 
buon umore. Un tale influsso \della Francia 
sull’Inghilterra ‘si mostra già evidentemente in- 
sopportabile. Al contrario ‘nella nazione fran- 
cesé sì risvegliano le vive ‘antipatie democrati- 
che contro l’aristocrazia inglese. Senza scono- 
scere le libertà politiche di cui godono gl’in- 
glesi, i francesi li accusano di non lasciar al- 
lignare la eguaglianza democratica che è il fon- 
damertò delle loro istituzioni e si sentono chia- 
mati ad applicare in Inghilterra i principi della 
riveluzione francese. Da ciò deriva che in Fran- 
cia si muoverebbero gli ultra-cattolici come gli 
ultra-liberali alla prima occasione contro l’la- 
ghilterra, cherdopo il 1848 non si è mostrata 
all'altezza che lè spetta per la missione che 
ha nel mondo. > . 

Scrivono al Daily-News : 

«ll conte Grenneville, nominato ora succes- 
sore di. Grinne nel posto di aiutante di campo 
dell’imperatore d'Austria, è quello stesso che, 
come comandante «delle truppe -austriache a 
Parma, fa dalla gentile.‘duchessa nominato 
presidente della commissione militare, la quale 
poi si comportò. sì barbaramente, che la du- 
chessa, come ella ora afferma quando le si rin- 
facciano le orribili crudeltà della commissione, 
ricorse all'imperatore d’Austria onde il conte 
de Crenneville fosse richiamato. Peraltro non si 
crede' niente ‘affatto in Italia a quell’asserzione 
della duchessa,se la sì attribuisce al desiderio 
dell’esigliata principessa di scaricar sul conte 
la colpa di tutte le scelleraggini commesse sotto 
i suoi occhi, e, si ‘crede, colla di lei approva- 
zione. 

«Per esempio, citca trenta onorevoli signori 
furono una notte trasportati alle carceri di Man- 
tova, senza processo, èd a quanto si sa, senza 
ché pur fossero incolpati d’ alcun delitto. Essi 


Verno si octupavalacrementead.organizzare una 
commissione permanente composta dì persone 
indipendenti, le quali saranno incaricate di con- 
trollare il debito pubblico ed 
mortizzazione. 


un viaggio marittimo dell’arciduca Ferdinando 
Massimiliano «è l’arciduchessa Carlotta, il quale, 
secondo la Gazzetta austriaca, si estenderebbe 
fino a Madera, Rio Janeiro ed alcuni altri siti 
interessanti. Essi, rimarrebbero assenti circa 
otto mesi. Si recheranno nei prossimi giorni a 
Trieste, dove, dopo breve dimora, s’ imbar- 


della sua partenza, il principe fu' ricevuto in 
udienza speciale ‘dall’ imperatore.: Jl ; principe 


all'imminente richiamo del barone de Koller, 
inviato presso la-cortè di Berlino, corre pre- 


conflitti avvenuti nelle provincie venete tra gen- 


— La Gazzetta austriaca annuncia che il go- 


il fondo. di am- 


Da Vienna, 25 ottobre, si annuncia ittmninente 


cheranno. 

L’ inviato napoletano presso la. corte di 
Vienna, «principe Petrulla, fu ‘invitato per via 
telegrafica ‘a recarsi a Napoli. Egli partì a quella 
volta ‘ieri }° altro. Nel giorno precedente quello 


rimarrà assente ' da Vienna. circa. quattordici 
giorni. 
Fra le diverse versioni che si riferiscono 


sentemente la voce che il medesimo sia desti» 
nato.a secondo rappresentante austriaco pressò 
il futaro congresso. 

La Gazzetta austriaca dà notizia di diversi 


darmi e. cosiddetti grassatori, dai quali si af- 
ferma che le.dette provincie siano più che mai 
infestate , invocandosi nella ‘stessa corrispon- 
denza : contro: di sessi la più rigorosa applica- 
zione del giudizio statario che sì vuole venga 
esteso in tutto il territorio veneto e mantovano 
soggetto all'Austria. 

— La Gazzetta di Pietroburgo annuncia che un 
attentato diretto dai boiari contro la vita del 
principe Cusa andò a male, per la devozione 
che verso il principe mostrarono: i soldati. 
Mancano i dettagli. 

Si legge nell’Osser. Triestino : 

« Coll’ Australia ricevemmo ad ora tarda no- 
tizie da Costantinopoli ed Atene, 22 corrente. 
Il nuovo granvisit Kibrisli Mehemmet bascià 
ebbe il 20 vna lunga conferenza col sultano, 
ed assunse le sue alte fnnzioni. JI principe. 
Vogorides, già caimacan della Moldavia , ebbe 
udienza dal'sultano. Il Jour. de.Const. parla di 
turbolenze avvenute nel Montenegro e in parte 
soppresse. Narra fra altro che la, giunta per la 
coscrizione dei confini avendo abbandonato mo- 
mentaneamente la frontiera, corse grave pericolo. 
Poco mancò non cadesse in un’ imboscata , € 
fu fatto fuoco addosso a parecchi dei suoi com- 
ponenti. Ethem bascià ritornò il 15° da Odessa 
a Costantinopoli. 

« Il conte di Goltz, inviato prussiano a Co- | 
stantinopoli, è giunto in Atene. Vuolsi che ab- | 
bia una missione politica russa. 

« Collo stesso piroscafo ricevemmo la. posta 
delle Indie e della Cina, cha. reca notizie da 
Calcutta 22 settembre ; da Bombay 26 set- 
tembre ‘e da Hongkong 12 dello stesso mese. 
Furono ‘inviati da Bombay 4500-uomini per 
calmare |’ insurrezione dei  waghur sulla co- 
sta del Kattiawar. Anche nell’ India centrale 
sì fanno grandi preparativi per reprimere le 
torme che infestano il paese. Credesi probabile 
una guerra col Napal, il quale dà ‘asilo ad al- 
cuni capi ribelli. Ferozesciah è comparso presso 
Lullutpur. — Come si vede, l'insurrezione in- 
diana dà ancora qualche segno di vita. 

< Confermasi che l’inviato americano nella 
Gina fu scortato a Pekino dalle autorità cihesi, 
e quantunque non gli sia stata ancora con- 
cessa un’udienza dall'imperatore, il rifiuto fa 
fatto in base a ragioni plausibili. La corte ci- 
nese si mostra sempre disposta ‘a ricevere in 
Pekino i tre ministri ‘esteri. — Il piroscafo 
Thebes, noleggiato dal governo di Francia, nau- 
fragò sulla .costa-di Hainan mentre recavasi a 
Taran con dispacci per l'ammiraglio francese. » 

Leggiamo nel D:ily News: 

« Lettere ricevute dalla flottiglia della Cina, 
annunciano che le ciurme di varii vascelli 
sono fortemente infette di oftalmia, Si dice che 
il Chesapeake abbia duecento nomini malati a 
bordo, di questa sola ‘malattia, e si. racconta 
che l’equipaggio intiero di un altro bastimento 
sià tormentato dallo stesso male, senza alcuna 
eccezione. Si annuncia che l'ammiraglio Hope 
va ristabilendosi in salute, ma non può an- 
cora camminare, e si deve trasportarlo qua- 
lunque volta egli abbia a muoversi.. » 

— Le ultime notizie della Cocincina portano 
che la festa dell’imperatore dei francesi venne 


nel paese. Si eredeva chei resti mortali del vescovo 


di Adran, morto nel 1799, saranno deposti in 
quella chiesa. Sappiamo anche che le relazioni 
tra i francesi ed i nazionali erano divenute più 
amichevoli, e che il capo di Colompe, il quale 
esercita grande influenza sulle popolazioni delle 
rive del Meicon, aveva visitato il: comandante | 
militare francese. : 


Dispaceci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 30. ottobre, sera. 
(Ritardato) 

Madrid, 2%. Una circolare diretta al corpo 
diplomatico annunzia ‘che Tangeri, Tetuan 
e. Larache: sono dichiarate in. istato di 
blocco. 4 

Liverpool, 30. In un banchetto‘ tenutosi 
da' conservatori, lord Derby ‘ha ‘constatata, » 
che le relazioni dell'Inghilterra colle. varie 
potenze non sono così amichevoli come per 
lo addietro, ed ha manifestato la speranza 
che lord Palmerston non si troverà impac- 
ciato ‘nei negoziati intorno-al congresso. 

Londra 30. L’Observer dichiara ‘avere il 
governo ingleso fatto conoscere a tutti i 
governi stranieri le sue simpatie. per l'I- 
talia. : 

Parigi, 31 ottobre, mattina. 

Si legge nel Moniteur.: i 

Il giornale Le Correspondant ha ricevuto 
un primo avvertimento per uo articolo del 
signor di Montalembert intitolato ‘Pio TX e 
la Francia nel 1849 e nel 1859. 

I motivi dell’avvertimento sono i se- 
guenti: che nel denunciare la guerra della 
Fraucia in Italia come causa della distru= 
zione dell'autorità temporale del papa l’ar- 
ticolo snatura i risultamenti della guerra @ 
calunnia la politica dell'imperatore + che 
esso insulta }a nazioni alleate colla Francia 
— è che l’ assimilazione , resa. a ‘disegno 
ingiuriosa, tra il nome ‘di’ Machiavelli è 
quelli di Napoleone e del re di Sardegna 
è un attacco diretto al rispetto 
imperatore. di 

L'Ami de la Religion ebbe pure un primo 
avvertimento. per aver riprodotto lo stesso 
articolo del Correspondant. 


Parigi, 31. ottobre. 

Londra, 31. Il Morning Post approva lo 
scioglimento della ‘‘quistione italiana ;con= > 
formemente alla lettera. di Napoleone III. 
Soggiunge che su queste basi, l'Inghilterra 
piglierà parte al congresso. Ì 

ll Times pretende che ‘i Inghilterra non 
debba partecipare ad alcun congresso. 


(i. Romnatno, Gerente. 


THE GRESHAM newest pi 
INGLESE DI 
ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA. VITA 
autorizzata negli Stati Sardi con R. Decreto. 
Assicurazioni in caso di morte di un capi- . 
tale pagabile a qualunque epoca essa avvenga. 
— Assicurazioni di un capitale pagabile alla. 
morté dell’assicurato od a lui medesimo, se 
vive ad una determinata età. — Assicurazioni | 
dotali pei fanciulli. —. Assicurazioni generali 
per le persone di qualunque età. — Assicurz- 
zione di un capitale in caso di sopravvivenza 
fino ad una data età. l > 
Rendite vitalizie immediate ‘è differite. | 
Compartecipazione all’80 per 0/0 degli utili 
Nell'esercizio 1857 le operazioni si eleva- 
rono alla somma di fr. 19,025,800; nell'ulti= 
mo esercizio 1858, esse. raggiunsero quella 
di fr. 22,785,250. % 
Nell'ultimo riparto gli utili si elevarono al. - 
l’ingente somma di fr. 2,631,848 35, di cui’ 
4j5 ossia 1’80 per 0j0 appartenevano agli as ; 
sicurati. Le somme pagate durante gli esercizi . 
1857-1858 in seguito alle morti avvenute fra 
gli assicurati salirono a.tr. 1,177,347. A 
Dirigersi per gli schiarimenti in Torino alla 
ilirezione delle succursali d’Italia, via Con-_ 
ciatori, n. 30; e nelle diverse provincie d’l- | 
alia ai rappresentanti della Compagnia, 


LI 


da 
i 


dovuto allo © 


ì 


NAVERO GIUSEPPE Pesto 


toglie l difetto, del, fumo a, qualunque camino con guarentigit 'dell’ésito‘@d 
alla prova,; RI tiene asso” timento di franttini é stufe di Leselnnnate 


Ra 


è costruisce ‘calor iferî in vari gerlefi.' "! oss 
— Negorio accanto alla chiesa. dei Ss. Martiti già dei “Gesuiti, via del Fieno, 
Ù qu otustavi AA i Ro 


pot presso Doragrossa. et 
IVISG. o 


Da Cas alla Pani prossima 


(£ aprile 1860) 
in casa Pomba, via B. V. degli Angeli, N'2' 


GRANDIOSO APPARTAMENTO 


AL PIANO NOBILE | -« 


‘composta jdi42, camere, di)cui una grandissima (salone) 
con tre! aperture Sul{grandioso balcone, ;in ‘pietra, ‘una ca- 
mera con Soppaled è ‘cdl servizio!»dell’ acqua în ' casa éd 
in due,,camere ,e, l'apparecchio 1a ga ‘per illuminarne, tre 
altre, idisposto; questo;appariamento comodissimamente»con 
dre ingressi: avente! accesso ldalla.scala, principale sotto l'atrio. 
Per” le porte iiforinizioni e per vederlo dirigersi al portinaio 
della" [della cosa stessù, 


+ NKGO70 R CARISIO-BRUNETTI E° 


iui & WiteMilanoy; porta; ed; insegna.,N. 6 


comifibia” è svtitiato! assortimento odi Miaglie in ogni g genere, corpettà, 
calze, mutande, camiciuole, spersor, trapiinte! Caitalogno 
in lana ed;in, cotone; coperte diverse, biasmeherià da casa e'iman: 
tileria nelle migliori qualità) tele im file estere ‘e’nazionaii, 
mussolo per » cîdesur) fazzoletti el le solite: e sscelte gica di 


\k&sp di 


| 
| 
| 
7 
| 


| 
i 


Î 


coteuii;Anme;l [ld nei lavori all’ago ed. ja peochat. 


tatto 


‘DA: VENDERE 


Una grande -portà ‘dii note@dità»| 


metri- 3500, larga 280, con ricca; e; 
forte iferramenta:: Dirigersi in,Torino,, ., 


via Macelli ni/20;.:dal, capomastro: | 


ì 


RossosPietnos) Lo}, stiro; 


catTong, pitot11 


Da rimettere al presente, 


Alloggio ‘di '/sei »tamiere!sfomsanti 
sette?membiri, via Saluzzo; n 4; 6252 
Claretta,! rcorisivistà nella syia,, 

Ricapitb ak portinaio, 


oil 


PENSIONE 


un "agiata ‘famiglia. 
Via S. Dalmazzo, n. ho) piano 1° 


ì 


VAPER DURA." 
OÌ ivorce izuN 
NEGOZIO DA' MODE 

‘i via Rosa Rossa) N: 15 
ove ''sì trovetà | un: copioso: assorti- 
mento di Cappellimà per f0 Si} 
guere, Cuffie, Coillaros, Fapx 
cols, Guanti, rs, ravatte, eco. 


of 3 dll Si 
gdenti presso 


Presso îl libraio PARAVIA in Torino 
COMPENDIO, 
D’AREITMETEC 
di Giovanni Luvini 
Tersh ‘edizione ampliata % corretta. 
Contiéne' l'esposizione del: sistema 
metrico-decimalè con' tavole di ridu- 
zione al medesittò dei pesî'è delle 
misure delle ‘principali città d’ Italia, 
non che d' alcune straniere è delle 
antiche inisure' chè ‘incontrarsi più 
frequentemente negli autori classici. 
— Prezzo fr. 1 60. 


mene ZI TRN, Pere] 


Questo è il purgante di cu 
si fa uso più generalmente 
in Francia, perchè, all’op- 


opera bene.che quando è 
preso è digerito com cibi so- 

‘stanziosie bibite fortificanti; 
comevino, the, caffè, buona birra, buon brodo» 


scegliorè il pasto e i’ora che meglio éonven- 
vengono, secondo l’appetito e le proprit.0e- 
cupazioni.. gross! pusc..del;sig,,Dehaut) | 
Scatole di 5 fr, e di, 2 BO, a Parigi, presso 
il sig. Dehaat fariscistae medico; in Isviz- | 


| Oliver € presso il sighor Herr, droghieri. 
Agente in Torino, DI Mondo, via. B. »V. 


] degli Angeli jn. 9; Nizza, Dalmax, farm. 


| Vendita al minuto: " Tori ino, Depanis, Bon, 


“zani, Lucjano, Barbiè, farm.; Gendva, Bruzzà; * 
Alessandria; Basilio} Novala: Coccia; Ver. 
celli, Berteletti; «Cuneo, (Gairola; Asti, Ron, 
| sehiero; Intra, L. Caccia; Sassari, Solinas. ' 


sg cia, in questa eccel 


posto degli altri, esso non | 


Per purgarsi colle Pillole DEMAUT si può È 


in Austria presso le; princi- 


grosso a Ginevra presso il. sig. i 


| “MERO HiMEDIOLE Roy 


delta: TAlmadia COTTEN, suo genero 
lipial'Wella Senna sn; 54, «Parigi. 


1 siii medicise quanti altri han- 
lio consndgione pi la, doro -fidu- 
nte medicina, la 
| più, accred gifata e la più efficace nella 
cura delle malattie generate dalla al- 
terazione! degli amori ron potrebbero 
Da} procedere ibbastinzà cauti ' hel- 
l’ accertarsi della provenienza Mii tale 
rimedio, dacchè:.e$s0 {spacciasi- in 
.grande quantità; contraffatto; e il più 
“delle volto pai Pnoci ivo, Ora .il;segno. a cui 
\ ssi dovrà; riconoscere’ il vero, Le Roy, 
è. un'etichetta gialla col Timbro 
Ul imperiale del Governo fran- 
Cese'e'la nostra’firmà a’ mano, fra 
il tutaccioto della boccetta: dla «carta 
tarchina; avente .. l'impressione, del 
| nostro suggello. È 
STIGNORET Dott; Medico Consulente 
sitccessore di Le Roy, mia desla Senna, dI. 
Deposito: presso le principali farmacio 
diltalias disignori farmacisti potranno 
dare le loro commissioni gi seguenti 
agenti generali: 
' Torio, D. Mondo, 
Atigèli;‘9, 


via B. V. degli 
Nizza, Dalmas; farm. 


minuto : Toritto; Depanis, Vià Nuova ; 
Bonzani, Doragrossa; 49; 


(9 CHANTAL 

L'ACQUA INDIANA figlia| della ce- 
na fu signora ;MA, cui sola essa successe, 
tinge per sempre esuli’ istante in ogni colore, 
senza! pericolo, capelli e barbe Coh la san- 
zione della chimica/e 20; anni di voga, detta 
acqum)stida tutte le cattive contraffazioni; mi 
occorrono i due nomi: tonviene prendere 
ACQUA INDIANA:genuina da M. Chauts! 
a Parigi, rue Richelieu, 63, negli ammezzati. 
Prezzo fr, 6. 


LRPILATORIO: CHANTAL 


foglie via per sesipre e in uh monsento i peli 
è la lamiggine della palle. Prezzo fr..6 — 
Unico, deposito in Torino presso 1° U#zio 
generate d’ Annunzi, via Madonna degli An- 
geli, n. 9. — Genoaa, presto :Bruzza.!— 
Novara, presso, Caecia. — Cuneo, prossa 
Gavola. Sassari, pròsso. Solinas 


Ì PRETI SON 


"Cioccolato Ormazomico 
| PETTORALE eSTOMATICO pi BELARD 
Parigi, rue St:Homorè, n. 4. 


È. Questo Cioccdiai è impiggaio co sùccesto 
{nelle Clorosi, Lèucortè, tellà Tist'al' primo 
grado, Melle convalestetizo,'è''fihelmente in 
gutte-le malattie in cui.è d'uopo fortificare se 
nutrite senza irritare. 

Tavolette di 260.gr., prezzo L. 5 50. — 

Scatole.da L. 1,80 e da L. 1, 

}.1 Deposito centrale per l’Italia presso VA 
\ogenzia D. Mondo, Torino, via B. V. deglì 
Augeli, n, 9 (spedizione in provincia). Tro- 
vasi: Torino, Depanis, Bonzani; Genova, 

+ Bruzza, ed in «provincia nelle principali far 

'° macie. 


Trieste, Serravallo; farmi — Vendita al: 


T_T] I 4 ____Pr[———- - e 


Tip. dell’Opinione diretta da C. Carbone. 


presso 1° tf semi 
yngeli,. n. 9. 


Tipografia di ENRICO: DALMAZZO, i in ov Torino i 


Piazzetta elViar Si Domenico; N.12., 


LEGGI E DECRETI” 


S sull'esercizio della professiohe di 


PROCURATORE 
‘ncoll aggiunta, delle provvidenze sulle Cauzioni e sulla Tassa ‘Patenti. 
Un fascicolo in-8°,a centesimi SO. 


Verrà spedito franco di posta‘in’provindia «a chi spedirà la, domanda af- 
francata con entro. franco-bolli».o vaglia postale per. centesimi ottanta al- 
l’ indirizzo di Enrico Dalmazzo,, tipografo. in, Torino. 


;-Assortimento . di.. Vini Nazionali” 


sì imboltigliati che non, come pure” vinta grande quantità “di vino vecchio 
delle miglior qualità astigiane, ‘a prozzi modesitissimi:(— Torino, piazza 
Castello otto i” De N 417, melli' Corte. ol 


ARIENZO) 


DI 
ou derit ita ide pote 


Agli, Amatori-di Piante © Fiori 


Présso' CESARE PORTER, ‘orlice)tore nel giardino del Palazzo 
Carignano in Torinojstrovasi un.bellissimo assortimento d’aiberi ed ar- 
busti sida femtta che d'ornamento, «d ogni genere di piante da 
fiori sia. da serra che da piena terra, e sementi da fiori e dal ortagliè. 


Il medesimo intraprende), pure ogni genere, di piantamenti di frutteti, 
giardini ;all’inglese, ecc. Il tutte a prezzi diseretissimi, e Spedisce il'cata- 
logo (franco) a chi ne farà richiesta. 


41 cantico cme ca 


ZIE 1 Mr 


MPPINIAn atm I NO RETI RICO DRITTA) AD A RL I te 


PASTA PETTORALE CALMANTE sit fot sn 


nei raffredorì, nelle pleurodinie, reùmi, raucedini ‘ed''irritazioni déi bronchi, 
é del petto, favorisce)” espettorazione‘, è ‘guarisce vgni vallezione catarrale 
sia acuta che cronica; purchè senza febbre: Prenderne «dieci o quindici al 


giorno. LB. 4 la scatola. 
PASTIGLIE AMERICANE See sono uti nette tassi ost 
nate di' qualunque’ natura @michercon; febhyi, ;conciliano jl-«sonno, e gradata- 


ar ne procurano la guarigione; ;Prenderne una o quattro al. giorno. 
:0460,1a scatola. 


STROPPO PETTORALE DEL FRANK *Stirmanene 


convulsive ed erpetiehe dei bimbi. Efficace nel catirto polmotare, 
raffreddori, ed affezioni nervose del petto, dello stonîato; lè dell ventre negli 
adulti, e ne favorisce l'espettorazione ‘in Hiddo rdirabile. Prenderne lun: cue- 
chiaio mattina è sera. Li '2' Ju! bobcetta. ni! idansezsl 


Vital farmacia Liasagiia gi Ghiotti ‘a S. Salvariosie. n 


mie re ranza poro sinti ni ein). dirne Rial ite cdi ir 


- SPUTACOHIERA” IGIENICA” 


privilegiata, che si apre' ton pedale 


‘inventore I Darzens, n 
% d'Eau, a Parigi. — Questo piccolo mobile è orinai 

di un uso indispensabile. Tutte le signore vor- 
lemamno averlo talia loro ,sale, tutti i fumatori nel 
loro gabinetto. .Di forma elegante, più 0 meno 
riccamente ornata; la Soubacchistà Igienica ‘trova 
tree ni i suo posto tanto Nella stariza la più semplice, 
quanto uanto nel più ricco salone. ‘— Prezzi ‘ia L!? 50' l'una è L. 36 ed vltre. 

Deposito generale in Torinò presso 1 Agenzia D. Ergo via, B. V.. degli 
Angeli, 9 9. (S Spedizione in ‘provincia). 


‘ACQUA: DI FIOR: DI GIGLIO 


della Casa PLANCHAIS di Parigi. 


er la' toeletta dell’elegan 
ia ipa efflorescenze , ‘i bitorzoli 
” 


annunzi, Agenzia D. “Mondo, via MII lenl 


Da: rimettere 
presso. |’Ufficio: dell'OPINIONE 


L'EXPRESS 
e L'EVENING-MATL 


Sì Rip presso |’ Ufficio dell'Opinione e dai primcipali» librai 
INTRODUZIONE ALLA STORIA DEL SECOLO XIX 
di GG. GERVINIUS. 

L. 2.50. 


R. CAMERA: DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO. DI TORINO. 

BORSA DI'COMMERCGIO. Bollettino ufficiale dei cersì accertati dagli 
agenti di cambio e sensali.-Conso AUTENTICO— Torino, 31 oltobre 1859. 
FONDI PUBBLICI 
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(Ce SEGRE are 


inchiostri di nuova invenzione q 


«122, nue du: Chateau-" 


Divers 


sl 


che non rodéndo te piene! Wetalliche | nè 
le punle di acciaio degli strumenti per 


disegno. , i 


L’Inehiostro, alcalino perle 
penne metalliche è di bel nero Quidis- 
simo, che, segca; presto, mon, ammuf- 


‘ifiste e neri) fa, deposito. - Si conosce 


alla tinta ‘viélacea ‘che ‘ha visto per 


‘trasparenza; Essendorsenza! acidi, anzi 
‘con leggiéra riazione alcalina non cer- 


rode ‘le ‘penne metalliche, anzi le pre: 


' serva dali’ riîiggîne'j è fatto: secondo 


il'rnetodo “del prof FrSelmi;, @ fu 
premiato ‘all'esposizione di Tortine del 
1858. — Si vende in vasetti di cristallo 
bianco, con etichetta în litografia, sug- 
gellati con'mastice è coll’impronta: - 
chiostri alcalini; Torino, ‘ai' prezzi ‘il 


fi. ‘da'L/‘4°50) da li.) da cent! 504: 


Inchiostro Viola-fosco pen 
usò del disegno lineare; geometrico ed 


architettonico, è per Cinta neutra all'a- |. 


cquarello colorato. — Questo inchiostro 
ha tutte'te qualità dell'ottimo inchiostro 
di Cinà. Essendo liquido non fa d'uòpo 
stemperarlo volta ‘per volta, è ‘quando 
si dissécca, tortia fluido colla semplice 
aggiunta di una'gocciola'd’acqua. Può 
essere allungato sinchè si viole senza 
timòre ché si‘ guasti. Non ‘ebrrode nd'ir- 
ruginisce gli strumenti metallici'dà di- 
Segno. — Prezzi: ‘il fll'da Li #. 
Pepositi generali'in Torino, presso 'Ufizio 
generale rd’annunzi;via Madonua degli An- 


geli,;9; presso. Paravia e. Compi, sotto i 
portici del Palazzo di Città, presso Capuccio 


‘e’ Latini, vid'Bogino, 14, e'via‘S. Filippo, è, 


TR Tgr n E a 


GUANTI NETTATI 


tin un momento col costo -di. cinque 


centesimi il. paio;, senza .bagnarli nè 
| restringerli, com, la Saponina-Du- 
, pasta compiutamente ino= 


dora. Si prom prima di comperare,‘ .. 
» i 


Prezzo del'‘vàso fr. £ 50. Pari; 
‘prossò Duvi au, rue’ Richelieu, 
Deposito ‘in Torino presso confina 


nerale d’Annunsi, via» B. V. degli An-< 
| golî;.9: (Spedizione (in: provincia.) 


MEDICINA NERA. 


) DEL CODICE FARMACEUTICO 


Approvata ‘dall’ Atcademia ' di 
Medicina e dalla Scuola di Fàr-! 
macia di Parigi: + 


Di tuttii ‘purganti i! più decantati, 
nessuno ‘ha ottenute ‘effetti così re- 
golari'e compiuti comela Medicina 


nera degli antichi. ‘Gli’ articoli della 
France médicalè provano che, tac- * 


chiusa ingegnosamente ‘dal  signot 
Laroze in sei capsule di forma! ovale, 
essa purga blandamentée e senza mo 
lestia di sorta, attiva lè secrezioni 
biliose e pancreatiche, ,e. non pro- 
duce veruna irritazione, superiore in 
ciò ai purganti salini che danno se- 
grezioni. acquose, e 
nei, drastici. Prezzo, L,.,1 20. la-; sca- 
tola. .| 

Vendita. all’. ingrosso in Parigi, 
presso vil: signor LAROZE. rue de la 


‘Fontaine Molidre, num: 39 bis. 


Agente in'Torino;'D. MONDO, via 
Madonna degli Angeli) n.9; | Ven 
desi Torino, Bonzani; Depanis; Ge 
nova, Bruzza; Alessandria, Basilio; 
Novara Caccia, Vercelli Berteletti, 
Intra L. Caccia; Cuneo, Cairola . 


Mondovì, Vassallo; Savona, Albenga, 


Sassari, Solines. 


COLLA'LIQUIDA bianca 
per incollare il legno, la porcellana 
il marmo, il vetro, le potiche, i gito- 
catoli; essa si adopera freddo, 0 da: 
sta applicarne pochissima sopra l'og: 

getto. che . si yuole raccomodare. -_ 


Prezzo dei flacons cent. 10 el. 4 $0, 


Deposito presso l’ Ufficio Generale d 
Annunzi, via B. V. degli Angeli, n. 


Polvere d’ Ireos,, 


di di Firze, Most profamare gli abiti gle 
min la toeletta è’ por 
Pitiolr foi bagni 
‘Prezzo L. 4 20. al pacco. Deposit: 
resso |” generale ‘@Anmunsi, 9 
È a degli Afigolî, n.9, Forino. Alen 
sandria, presso peatiiào 


massimamente |, 


pesi 


| 
Li 
DI 
È 
ì 
il 


